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 DATI GENERALI APPALTO
 Oggetto del servizio:
 “Affidamento del servizio di pulizia degli edifici scolastici” e mantenimento del decoro e della funzionalità degli immobili.
 Datore di Lavoro azienda in cui si svolgerà il servizio
 Dr. Stefano Manca
 Sede presso cui si svolgerà il servizio
 Scuola primaria Via San Costantino, 5 - Orotelli
 Scuola primaria Via Libertà - Ottana
 Scuola primaria Via Salvatore Canio – Gavoi
 REV. Motivazione Data
 00 Emissione D.U.V.R.I. Agosto 2014
 01
 02
 03
 04
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 PREMESSA
 L’art. 26, comma 1 lettera b, del D.Lgs. 81/08 impone al Datore di Lavoro di fornire alle Aziende Appaltatrici o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. Il comma 3 dello stesso D.Lgs., inoltre, impone al datore di lavoro committente di promuovere la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi da interferenze (nel seguito denominato DUVRI) che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) è stato redatto in applicazione all’art.26 comma 3 del D.Lgs. n° 81/2008 e comma 3 Ter del D.lgs. 106/2009 e costituisce parte integrante sia del “ALLEGATO “A” – CAPITOLATO TECNICO CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PULIZIA ED ALTRI SERVIZI, TESI AL MANTENIMENTO DEL DECORO E DELLA FUNZIONALITA’ DEGLI IMMOBILI, PER GLI ISTITUTI SCOLASTICI DI OGNI ORDINE E GRADO E PER I CENTRI DI FORMAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE” sia della Relazione sulla Valutazione dei Rischi per la Sicurezza e la Salute durante il lavoro elaborato dall’Impresa aggiudicataria in conformità alle disposizioni vigenti in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. Il presente documento (DUVRI) riguarda esclusivamente i rischi residui dovuti alle interferenze ovvero le circostanze in cui si verifica un “contatto rischioso” tra il personale della struttura scolastica (alunni, docenti, personale ATA, genitori, ospiti e persone che operano all’interno dell’edificio scolastico per varie ragioni) dell’istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana e Gavoi, il personale dell’Impresa aggiudicataria e il personale del/i Datore/i di lavoro che operano presso l’edificio scolastico dell’Ente proprietario (Comune di Orotelli, Ottana e Gavoi) e personale ed incaricati che operano presso la sede per conto dello stesso proprietario per eseguire le manutenzioni ordinarie e straordinarie ai macchinari, impianti e attrezzature presenti nelle strutture scolastica oggetto dell’appalto. Pertanto le prescrizioni previste nel presente Documento non si estendono ai rischi specifici cui è soggetta l’Impresa che eseguirà il servizio. Nella stesura del presente documento sono stati presi in esame tutte le attività costituenti il servizio che avverranno comunque in diverso modo ma all’interno degli edifici scolastici. I rischi potenziali maggiori sono riconducibili ai rischi derivanti dall’attività specifica dell’Impresa che presterà il servizio. Tali rischi, relativi alle attività connesse con l’appalto in oggetto, devono essere individuati, valutati e descritti nella Relazione sulla Valutazione dei Rischi per la Sicurezza e la Salute durante il lavoro, redatto dall’impresa aggiudicataria, entro il tempo massimo di 15 giorni dalla data di effettivo inizio del servizio . In ogni caso il Documento è da considerarsi “dinamico” nel senso che la valutazione deve essere obbligatoriamente aggiornata nel caso in cui nel corso di esecuzione del contratto, dovessero intervenire significative modifiche nello svolgimento delle attività e quindi si configurino nuovi potenziali rischi di interferenze.
 Il presente Documento ha lo scopo di: fornire all’impresa aggiudicataria dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui il servizio deve essere svolto. promuovere la cooperazione e il coordinamento tra il Committente, e l’Impresa aggiudicataria, per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro inerenti l’attività lavorativa oggetto dell’appalto con particolare riguardo alla individuazione dei rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori dell’Impresa, il personale e gli alunni dell’Istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana e Gavoi, del Comune di Orotelli, Ottana e Gavoi ed eventuali ditta dagli stessi enti incaricate. ridurre ogni possibile rischio a cui i lavoratori sono soggetti, nell'ambito dello svolgimento delle loro normali mansioni, tramite l’adozione di un comportamento cosciente, la generazione di procedure/istruzioni e regole a cui devono attenersi durante il lavoro.
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 La Ditta appaltatrice aggiudicataria, al fine della predisposizione del D.U.V.R.I. definitivo ha fornito le seguenti informazioni utili, nello specifico:
 l’organigramma della sicurezza (datore di lavoro, responsabile del servizio di prevenzione e
 protezione, rappresentanti per la sicurezza, medico competente) l’elenco dei lavoratori impiegati nelle attività previste in appalto (nominativo, mansione e qualsiasi
 altra informazione possa essere utile per tutelare la salute e la sicurezza di tutti i soggetti impiegati) l’elenco delle macchine, attrezzature ed impianti da utilizzare l’elenco delle sostanze, prodotti e preparati da utilizzare la descrizione dei rischi specifici relativi alla attività (rumore, vibrazioni, possibile propagazione negli
 ambienti di lavoro di prodotti chimici, etc.) elenco degli addetti alla gestione delle emergenze, all’antincendio ed al primo soccorso
 L’azienda appaltatrice sarà adeguatamente coordinata ed informata dal Datore di lavoro in cui si svolgerà il servizio attraverso riunioni di coordinamento prima ed eventualmente durante l’esecuzione del servizio. Durante la riunione svolta prima dell’inizio del servizio, alla quale presiederanno il datore di lavoro e il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza della struttura scolastica, il datore di lavoro ed i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza dell’azienda appaltatrice, eventuali lavoratori autonomi, verranno discussi il presente documento unico di valutazione del rischio, le procedure organizzative e le misure da adottare per eliminare i rischi conseguenti alle interferenze, nonché i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui le aziende ed i lavori autonomi sono destinati ad operare e le misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alle attività previste in appalto (art. 26 comma 2 del D.Lgs. n. 81 09/04/2008). Durante l’esecuzione delle attività, ed in generale del servizio l’azienda appaltatrice ed i lavori autonomi avranno l’obbligo di attuare le misure di sicurezza previste e di informare preventivamente ed in tempi utili ad adottare le necessarie misure di cooperazione e coordinamento, il datore di lavoro, qualora sopraggiungessero esigenze di qualsiasi natura tali da rendere necessarie modifiche al presente documento ed alle misure di cooperazione e coordinamento già in atto. Non dovranno, per nessun motivo, essere eseguite attività da parte di aziende appaltatrici e lavoratori autonomi non segnalate ed autorizzate dal datore di lavoro o per le quali il datore di lavoro non dispone di tutte le informazioni utili alla cooperazione e coordinamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 26 comma 2 del D.Lgs. n. 81 09/04/2008, che sancisce il principio della cooperazione e del coordinamento per le aziende committenti e per le aziende ed i lavoratori autonomi appaltatori. L’azienda appaltatrice dovrà porre particolare attenzione e sensibilizzare i propri lavoratori in merito alle misure e procedure di prevenzione e protezione discusse durante le riunioni di coordinamento e presenti nei documenti di sicurezza.
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 1.2 Definizioni prevenzione: il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del lavoro,
 l’esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della
 popolazione e dell’integrità dell’ambiente esterno;
 salute: stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in un’assenza
 di malattia o d’infermità;
 sistema di promozione della salute e sicurezza: complesso dei soggetti istituzionali che concorrono, con
 la partecipazione delle parti sociali, alla realizzazione dei programmi di intervento finalizzati a migliorare le
 condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;
 valutazione dei rischi: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei
 lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad
 individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte
 a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza;
 pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni;
 rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di
 esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; secondo le linee guida
 ISPESL sono raggruppabili in:
 rischi trasversali - organizzativi: sono i rischi che derivano da fattori organizzativi;
 rischi infortunistici: sono rischi che determinano pericoli per la sicurezza del lavoratori (rischio di incendio,
 rischi meccanici, esplosione ecc.);
 rischi igienico - ambientali: sono rischi che determinano pericoli per la salute e che derivano
 dall'esposizione ad Agenti di Rischio chimico, fisico o biologico;
 infortunio: evento dannoso, con conseguenze temporanee o permanenti, che si manifesta immediatamente
 a seguito dell’esposizione al rischio;
 malattia professionale: evento dannoso, con conseguenze temporanee o permanenti, che insorge a
 seguito del perdurare nel tempo dell’esposizione al rischio;
 norma tecnica: specifica tecnica, approvata e pubblicata da un’organizzazione internazionale, da un
 organismo europeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia obbligatoria;
 buone prassi: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente e con le norme di
 buona tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro
 attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle
 regioni, dall’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), dall’Istituto nazionale
 per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici di cui all’articolo 51,
 validate dalla Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, previa istruttoria tecnica dell’ISPESL,
 che provvede a assicurarne la più ampia diffusione;
 linee guida: atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della normativa in materia di salute e
 sicurezza predisposti dai ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL e dall’INAIL e approvati in sede di Conferenza
 permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;
 modello di organizzazione e di gestione: modello organizzativo e gestionale per la definizione e
 l’attuazione di una politica aziendale per la salute e sicurezza, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a),
 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 590, terzo
 comma, del codice penale, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute
 sul lavoro.
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 1.3 NORMATIVA DI RIFERIMENTO
 L. 13 luglio 1966, n. 615: provvedimenti contro l'inquinamento atmosferico.
 L. 1a marzo 1968, n. 186: disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature,macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici.
 L. 18 ottobre 1977, n. 791: attuazione della direttiva del Consiglio delle Comunità Europee (n. 73/23/CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione.
 D.P.R. 27 aprile 1978, n. 384: norme per l'abbattimento delle barriere architettoniche.
 D.M. 16 febbraio 1982: determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi.
 D.P.R. 29 luglio 1982, n. 577: approvazione del regolamento concernente l'espletamento dei servizi di prevenzione e di vigilanza antincendio.
 L. 7 dicembre 1984, n. 818: nullaosta provvisorio per le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, modifica degli articoli 2 e 3 della Legge 4 marzo 1982, n. 66, .e norme integrative dell'ordinamento del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco.
 D.M. 27 marzo 1985: modificazioni al D.M. 16 febbraio 1982, contenente l'elenco dei depositi ed industrie pericolose soggette alle visite e controlli di prevenzione incendi.
 D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447: regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n 46, in materia di sicurezza degli impianti.
 D.M. 20 febbraio 1992: approvazione del modello di dichiarazione di conformità dell'impianto a regola d'arte, di cui all'art. 7 del regolamento d'attuazione della legge 5 marzo 1990 n 46, recante norme per la sicurezza degli impianti.
 D.M 6 aprile 2000: Modifica al decreto ministeriale 3 agosto 1995 concernente la formazione degli elenchi dei soggetti abilitati alle verifiche in materia di sicurezza degli impianti. (Legge 5 marzo 1990, n. 46)
 D.M. 11 giugno 1992: approvazione dei modelli dei certificati di riconoscimento dei requisiti tecnici - professionali delle imprese e del responsabile tecnico al fine della sicurezza degli impianti.
 D.Lgs. 19 dicembre 1994, n. 758: modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di lavoro.
 D.Lgs. n. 615 del 12 novembre 1996: attuazione della direttiva 89/336/CEE del Consiglio del 3 maggio 1989, in materia di ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica, modificata ed integrata dalla direttiva 92/31/CEE del Consiglio del 28 aprile 1992, dalla direttiva 93/68/CEE del Consiglio del 22 luglio 1993 e dalla direttiva 93/97/CEE del Consiglio del 29 ottobre 1993.
 D.Lgs. n. 645 del 25 novembre 1996: recepimento della direttiva 92/85/CEE concernente il
 miglioramento della sicurezza e della salute sul lavoro delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento.
 D.Lgs. n. 10 del 2 gennaio 1997: attuazione delle direttive 93/68/CEE, 93/95/CEE e 96/58/CE relative ai dispositivi di protezione individuale.
 D.Lgs. n. 22 del 5 febbraio 1997 (e successive integrazioni e modificazioni): attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio.
 D.Lgs. n. 42 del 24 febbraio 1997: attuazione della direttiva 93/68/CEE, che modifica la direttiva 87/404/CEE in materia di recipienti semplici a pressione.
 D.Lgs. n. 52 del 3 febbraio 1997: attuazione della direttiva 92/32/CEE concernente classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose.
 D.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37: regolamento recante disciplina di provvedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell'art. 20, c. 8, della Legge 15 marzo 1997, n. 59.
 D.M. 10 marzo 1998: criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro.
 D.M. 4 maggio 1998: disposizioni relative alle modalità di presentazione ed al contenuto delle domande per l'avvio dei procedimenti di prevenzione incendi, nonché all'uniformità dei
 connessi servizi resi dai Comandi provinciali dei vigili del fuoco.
 Decreto 10 settembre 1998 n. 381: regolamento recante norme per la determinazione dei tetti di radiofrequenze compatibili con la salute umana.
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 D.Lgs. n. 359 del 4 agosto 1999: attuazione della direttiva 95/63/CE che modifica la direttiva 89/655/CEE relativa ai requisiti minimi di sicurezza e salute per l'uso di attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori.
 D.Lgs. n. 532 del 26 novembre 1999: disposizioni in materia di lavoro notturno, a norma dell'articolo 17, comma 2, della legge 5 febbraio 1999, n.25.
 D.P.R. 30 aprile 1999, n. 162: regolamento recante norme per l'attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di semplificazione dei procedimenti per la concessione del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della relativa licenza di esercizio.
 Raccomandazione 8550/99: definizione dei limiti di esposizione della popolazione al campo elettromagnetico (0 Hz - 300 Ghz), al fine di evitare danni alla salute.
 Decreto Ministeriale 23 marzo 2000: riconoscimento di conformità alle vigenti norme di mezzi e sistemi di sicurezza relativi alla costruzione ed all'impiego di scale portatili.
 Decreto Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 2 maggio 2001: criteri per l'individuazione e l'uso dei dispositivi di protezione individuale (DPI).
 Legge 22 febbraio 2001, na36: legge quadro sulla protezione dalle esposizione a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici.
 D.P.R. 22 ottobre 2001 n. 462: regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi.
 D.P.R. 7 maggio 2002, n.129: regolamento recante ulteriore modifica al D.P.R. 30 aprile 1999, na162, in materia di collaudo degli ascensori.
 D.Lgs 12 giugno 2003 n.233 - Direttiva ATEX: prescrizioni minime per la di sicurezza e la salute dei lavoratori esposti al rischio di atmosfere esplosive
 D.P.R. 15 luglio 2003 n. 388: regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in attuazione dell'art 15 comma 3 del D.Lgs 626/94 e s.m.i.
 D.Lgs 19 luglio 2003 n.235: requisiti minimi di sicurezza e salute per l'uso delle attrezzature di lavoro per l'esecuzione di lavori temporanei in quota
 Decreto Ministeriale 3 novembre 2004: Disposizioni relative all'installazione e manutenzione dei dispositivi per l'apertura delle porte installate lungo le vie di esodo, relativamente alla sicurezza in caso di incendio.
 Decreto Ministero dell'Interno 22 febbraio 2006: Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici.
 D.Lgs 25 luglio 2006, n. 257 Attuazione della direttiva 2003/18/CE relativa alla protezione dei lavoratori dai rischi derivanti dall'esposizione all'amianto durante il lavoro.
 Legge 3 agosto 2007, n. 123
 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81: Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
 Linee guida dello standard internazionale ISO 2631 "Evaluation of human exposure to Wholebody vibration".
 Norme CEI - UNI.
 Norme UNI EN ISO 9000
 BS 8800
 OSHAS18001
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 Anagrafica Istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana
 Committente/ordinante Istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana
 Sede legale Via San Costantino s.n.c.
 Tel. – Fax 0784/79894 - Fax 0784/79894
 Datore di Lavoro Dr. Stefano Manca
 Resp. Del Servizio di Prev. E Prot. (R.S.P.P.)
 Geom. Peppino Masia
 Medico del Lavoro
 Rappr. Dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)
 Vedi allegato
 Preposto D.S.G.A.
 Anagrafica Istituto Comprensivo di Gavoi
 Committente/ordinante Istituto Comprensivo di Gavoi
 Sede legale Via Salvatore Canio n.1 - 08020 – Gavoi
 Tel. – Fax 0784/53125 - Fax 0784/529085
 Datore di Lavoro Dr. Pietro Masuri
 Resp. Del Servizio di Prev. E Prot. (R.S.P.P.)
 Geom. Peppino Masia
 Medico del Lavoro
 Rappr. Dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)
 Vedi allegato
 Preposto D.S.G.A.
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 Anagrafica aggiudicataria
 Azienda Consorzio Nazionale Servizi Soc. Coop.
 Sede legale Via della Cooperazione, 3 – 40129 Bologna
 Tel. e Fax 051 4195501 – 051 4195502
 Datore di Lavoro Brenno Peterlini
 Delegato al Datore di Lavoro ai fini della sicurezza
 Ing. Antonio Cappelli
 Resp. Del Servizio di Prev. E Prot. (R.S.P.P.)
 Ing. Francesco Mundo
 Medico del Lavoro Dott.ssa Evi Ietri
 Rappr. Dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)
 Domenico Leporale – Francesco Gugliotta
 Dirigenti Nel presente appalto non sono presenti lavoratori del CNS, si faccia riferimento alla Ns Associata esecutrice Sis Società Servizi Italiana Scrl
 Preposti Nel presente appalto non sono presenti lavoratori del CNS, si faccia riferimento alla Ns Associata esecutrice Sis Società Servizi Italiana Scrl
 Lavoratori indicati per la gestione delle emergenze
 Nel presente appalto non sono presenti lavoratori del CNS, si faccia riferimento alla Ns Associata esecutrice Sis Società Servizi Italiana Scrl
 Elenco Macchine ed Attrezzature
 Nel presente appalto non sono presenti macchine ed attrezzature del CNS, si faccia
 riferimento all’elenco della esecutrice Sis Società Servizi Italiana Scrl
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 Anagrafica aggiudicataria
 Azienda SIS Società Italiana Servizi Soc Coop
 Sede legale Piazza Sabazio,31 00199 Roma
 Tel. e Fax Cell. 3468142375 Fax 0662201947
 Datore di Lavoro AMM.UNICO TARANTINO GIOVANNI
 Resp. Del Servizio di Prev. E Prot. (R.S.P.P.)
 ING.TARANTINO GIOVANNI
 Medico del Lavoro DOTT. ROBERTO SENIS
 Rappr. Dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)
 SIG.RA GERINA SANDRA
 Dirigenti DOTT.SA TAGLIAFERRO ELEONORA
 Preposti Da valutare con il personale presente
 Lavoratori indicati per la gestione delle emergenze
 Da valutare con il personale presente
 Elenco DPI in dotazione
 I DPI utilizzati nella effettuazione dei servizi resi sono i seguenti:
 DPI/Caratteristiche Lavorazioni/fasi d’impiego
 CALZATURA DI SICUREZZA – EN
 345 S2 CONTINUATIVO – Per tutte le mansioni
 GUANTO DI PROTEZIONE EN 374-
 2
 CONTINUATIVO – Per tutte le mansioni
 INDUMENTI DI PROTEZIONE
 CORPO
 CONTINUATIVO – Per tutte le mansioni
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 Tutte le attrezzature e macchinari attualmente utilizzati sono stati scelti in conformità alle disposizioni
 normative vigenti in relazione alla sicurezza e sono tutte dotate di marchio di qualità, in particolare di
 certificazione CE e di manuale con le istruzioni per l’uso.
 ATTREZZI MANUALI PER PULIZIE
 Utensili manuali quali scope, scope a frange di cotone, mop, spugne, pelli naturali, pelli sintetiche, piumini,
 panni, tergi vetri, ecc., utilizzati per le attività di pulizia degli ambienti di lavoro
 CARRELLO ATTREZZATO
 Su di esso sono solitamente posizionate in modo razionale le attrezzature che servono ad effettuare tutte le
 pulizie giornaliere. È composto da: base in plastica con prolunga e ruote, montante in acciaio, portavassoio,
 vassoio in plastica, reggisacco, 2 porta manico in gomma, portapressa in acciaio , 4 secchi 6 lt., 2 secchi 15
 lt., strizzatore.
 CARRELLO RACCOLTA RIFIUTI
 CONTENITORI RACCOLTA RIFIUTI
 SCALA PORTATILE
 ASTA TELESCOPICA

Page 12
                        

Studio Tecnico Geometra Peppino Masia – Via Napoli 23, 07041 Alghero (SS) Tel. 393.8288036 – E.mail : [email protected]
 DOCUMENTO UNICO
 DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
 INTERFERENTI
 (art. 26, comma 3 – ter, D.Lgs 81/08 e D.Lgs. 05 agosto 2009 n. 106,) D.U.V.R.I.
 SERVIZIO DI PULIZIA DEGLI EDIFICI SCOLASTICI E MANTENIMENTO DEL DECORO E DELLA FUNZIONALITA’
 DEGLI IMMOBILI
 12
 IL Funzionagramma in materia di Sicurezza dell'istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana è così strutturato:
 Datore di lavoro Dr. Stefano Manca
 Legale rappresentante dell’Ente
 Dirigente Scolastico
 Dr. Stefano Manca
 R.S.P.P.
 Geom. Peppino Masia
 Medico competente
 Rappresentante Lavor. Sicur.
 Servizio Prevenzione e Protezione Aziendale
 Nominato/incaricato dal Legale Rappresentante Collabora con il Datore di Lavoro
 Preposti
 D.S.G.A.
 Addetti primo Soccorso
 Vedi allegato
 Addetti antincendio/evacuazione
 Vedi allegato
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 IL Funzionagramma in materia di Sicurezza dell'istituto Comprensivo di Gavoi è così strutturato:
 Datore di lavoro Dr. Pietro Masuri
 Legale rappresentante dell’Ente
 Dirigente Scolastico
 Dr. Pietro Masuri
 R.S.P.P.
 Geom. Peppino Masia
 Medico competente
 Rappresentante Lavor. Sicur.
 Servizio Prevenzione e Protezione Aziendale
 Nominato/incaricato dal Legale Rappresentante Collabora con il Datore di Lavoro
 Preposti
 D.S.G.A.
 Addetti primo Soccorso
 Vedi allegato
 Addetti antincendio/evacuazione
 Vedi allegato
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 Aggiornamento del DUVRI
 Il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenze deve essere necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che si rendessero necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste.
 Dati relativi all’attività in appalto
 Ente in cui si svolgerà il servizio Istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana e Comprensivo di Gavoi
 Indirizzo e sede legale Via San Costantino, s.n.c. – 08020 - Orotelli
 Descrizione delle attività affidate in appalto
 SERVIZI DI PULIZIA ED ALTRI SERVIZI, TESI AL MANTENIMENTO DEL DECORO E DELLA FUNZIONALITA’ DEGLI IMMOBILI, PER GLI ISTITUTI SCOLASTICI DI OGNI ORDINE E GRADO E PER I CENTRI DI FORMAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
 Luogo di svolgimento del servizio oggetto d’appalto
 Scuola primaria Via San Costantino, 5 - Orotelli
 Scuola primaria Via Libertà - Ottana
 Scuola primaria Via Salvatore Canio – Gavoi
 Data inizio servizio
 01.08.2014
 Data fine servizio 31.12.2014
 Importo complessivo del Contratto presumibilmente
 Costi per la Sicurezza
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 Elenco Aziende, Lavoratori Autonomi Appaltatori e soggetti autorizzati ad operare a
 vario titolo nei luoghi di svolgimento delle attività oggetto di appalto
 - Ditta appaltatrice del servizio di pulizia ;
 - Alunni, Genitori, ospiti ecc ;
 - Personale dipendente dell’Istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana e Comprensivo di Gavoi (Dirigente, DSGA, Personale ATA e docenti).
 - Personale del Comune di Orotelli, Ottana e Gavoi, Lavoratori autonomi o dipendenti di Aziende di manutenzione che operano all’interno delle strutture comunale oggetto dell’appalto.
 SERVIZI RESI E RILEVANTI AI FINI DELLE VALUTAZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI
 I servizi di pulizie e sanificazione, svolte presso le strutture scolastiche, consistono in:
 SPOLVERATURA E DETERSIONE
 RACCOLTA DELLE MATERIE DI RIFIUTO E DELLE IMMONDIZIE
 SCOPATURA O SPAZZATURA AD UMIDO
 DERAGNATURA
 SVUOTAMENTO CESTINI
 LAVAGGIO MANUALE PAVIMENTI
 DETERSIONE E DISINFEZIONE BAGNI
 DETERSIONE SUPERFICI VETRATE, FINESTRE E LAMPADARI, PARETTI, SOFFITTI
 SPORGENZE E ZOCCOLATURE
 PULIZIA ASCENSORE
 ATTIVITA’ DI PITTURAZIONE, VERNICIATURA E TINTEGGIATURA DELLE PARETI, SOLAI, ECC.
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 DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEI PRICIPALI SERVIZI RESI
 SPOLVERATURA E DETERSIONE - L'operazione consiste nel passare il panno inumidito di soluzione
 detergente sulla superficie impolverata, eseguendo movimenti rettilinei e paralleli e girando spesso il panno
 ripiegandolo sempre in modo regolare fino al suo intero sfruttamento. Il panno, una volta sporco, viene
 lavato nella vaschetta posta sul carrello attrezzato e contenente la soluzione detergente. Previsto l'uso di
 guanti monouso ma che al tempo stesso assicurino buona manualità.
 SPAZZATURA AD UMIDO - Con uso di carrello attrezzato; scopa elettrostatica a frange. La spazzatura
 si esegue passando l'attrezzo sul pavimento mantenendo sempre la stessa direzione di avanzamento e
 senza sollevare l'attrezzo medesimo da terra per non rilasciare la polvere raccolta. Al termine di ogni locale o
 zona i rifiuti più consistenti vengono raccolti usando la scopa e la paletta. Per lo svolgimento di questa
 operazione non è previsto l'uso di prodotti. Previsto l'uso di guanti monouso ma che al tempo stesso
 assicurino buona manualità.
 DERAGNATURA - Con uso di carrello attrezzato, deragnatore, asta di prolunga. Viene ricoperto il fiocco
 del deragnatore con una garza in cotone appena inumidita con la soluzione di detergente sgrassante; in
 questo modo la polvere depositata nelle ragnatele rimane attaccata alla garza senza ricadere o disperdersi
 nell'ambiente. Si procede all'intervento utilizzando di volta in volta le aste di prolunga di dimensioni adeguate
 per raggiungere agevolmente i punti da trattare. Le garze vengono sostituite appena sporche per evitare il
 rischio di sporcare le pareti vicine alle zone d'intervento. Le garze sporche vengono poi vengono collocate
 nel secchio sul carrello attrezzato per essere destinate al successivo lavaggio.
 RACCOLTA DELLE MATERIE DI RIFIUTO E DELLE IMMONDIZIE SVUOTAMENTO DEI
 CESTINI - Con uso di carrello attrezzato su cui è disposto il sacco grande per alloggio del rifiuto contenuto
 nei cestini. I cestini sono di norma dotati di un apposito sacchetto di plastica. Per la raccolta dei rifiuti si
 chiude quindi il sacchetto nella parte superiore, senza mai comprimere il contenuto, e lo si colloca nel sacco
 grande di plastica posizionato sul carrello attrezzato. Il sacco grande viene a sua volta chiuso nella parte
 superiore e sostituito quando è pieno per circa due terzi in modo da potere eseguire l'operazione
 agevolmente senza cioè dovere comprimere il contenuto. Il lembo di plastica sopra la legatura diventa il
 punto di presa del sacco che non viene mai avvicinato al corpo dell'operatore ne trascinato per terra in
 occasione del conferimento dello stesso al punto di raccolta RSU. Per questa operazione non necessita
 dell'uso di prodotti. Previsto l'uso di guanti monouso ma che al tempo stesso assicurino buona manualità.
 LAVAGGIO MANUALE DI PAVIMENTI - Con uso di carrello attrezzato, carrello duo mop; bastone
 mop completo; cartello di sicurezza "Attenzione pavimento bagnato". Si prepara il carrello duo mop
 riempendo il secchio rosso per il risciacquo, con 5 litri di acqua, e quello blu per il lavaggio con la quantità di
 acqua proporzionata alla superficie da lavare con un massimo di circa 12 litri. Si sistema la pressa sopra il
 secchio rosso per il risciacquo e si aggiunge la giusta quantità di prodotto detergente nel sacchio blu. Il
 lavaggio inizia immergendo la frangia per 1/4 della sua lunghezza nel secchio blu, la si strizza con la pressa
 posta sul secchio rosso e si passa il mop sul pavimento partendo dal fondo della stanza ed arretrando. La
 frangia sporca viene risciacquata nella soluzione contenuta nel secchio rosso, la si strizza e si ripetono le
 fasi precedenti. In questo modo si utilizzerà sempre la soluzione pulita per il lavaggio e si risciacqua la
 frangia mop in acqua che viene continuamente arricchita dal detergente in eccesso che cade per effetto
 della strizzatura. Prodotti usati: detergente sgrassante, detergente neutro, detergente in polvere per
 lavabiancheria (lavaggio in lavatrice delle frangie). Previsto l'uso di guanti da parte dell'operatore a
 protezione delle mani dal bagnato.
 DETERSIONE E DISINFEZIONE BAGNI - Con uso di carrello attrezzato. Si prepara una soluzione di
 detergente e per il suo utilizzo si adopera un panno. In questa operazione si usano normalmente soluzioni di
 detergente sgrassante; detergente disincrostane; detergente a base cloro (prodotti specifici diluiti in
 percentuale variabile tra il 3% ed il 5%). Il risciacquo del pannetto si esegue con acqua corrente. Previsto
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 l'uso di guanti da parte dell'operatore a protezione delle mani dal bagnato.
 DETERSIONE SUPERFICI VETRATE E FINESTRE - Con uso di carrello porta attrezzatura, aste di
 prolunga, vello bagnavetro, stecca tergi vetro e scala dotata dei dispositivi di sicurezza e a norma. Si
 prepara l'area di lavoro liberandola da qualsiasi elemento di intralcio; se necessario si stendono teli
 impermeabili per proteggere in modo idoneo quanto non è possibile spostare dalla zona sottostante la
 superficie vetrosa da lavare. Si prepara la soluzione di detergente nel secchio e negli spruzzini; ci si serve
 del vello per applicare il detergente su tutta la superficie vetrosa. Si lascia agire il prodotto e poi con la
 stecca tergiacqua si provvede a raccogliere la soluzione detergente dalla superficie avendo cura di evitare le
 colature alternando l'uso del tergiacqua con il vello per assorbire la soluzione. In questa operazione si usa
 normalmente una soluzione di detergente per vetri. Previsto l'uso di guanti da parte dell'operatore a
 protezione delle mani dal bagnato. Previsto l'uso di guanti monouso ma che al tempo stesso assicurino
 buona manualità.
 ATTIVITA’ DI PITTURAZIONE, VERNICUATURA E TINTEGGIATURA DI PARETI, SOLAI
 ECC. - Con uso di utensili manuali quali rulli (prolunghe) pennelli, ecc. il personale da terra porrà in essere
 attività di mantenimento del decoro della struttura e la sua funzionalità sia dal punto di vista strutturale sia
 igienico – sanitario. Si prepara l'area di lavoro liberandola da qualsiasi elemento di intralcio; se necessario si
 stendono teli impermeabili per proteggere in modo idoneo quanto non è possibile spostare dalla zona
 sottostante la superficie da trattare. Si prepara la pittura nel secchio e come detto mediante utensili di uso
 comune si stende il prodotto. Previsto l'uso di guanti da parte dell'operatore a protezione delle mani dalla
 sostanza che in ogni caso sarà ad “acqua” . Previsto l'uso di guanti monouso ma che al tempo stesso
 assicurino buona manualità.
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 Elenco prodotti e sostanze
 I prodotti e le sostanze utilizzati nella effettuazione dei servizi resi sono i seguenti:
 Produttore Nome Tipologia Concentrazione e modalità di
 utilizzo
 Classificazione
 di pericolosità
 Tutti i prodotti utilizzati saranno corredati delle relative schede di sicurezza. La valutazione del rischio
 chimico, ai sensi del DLgs 81/08 Titolo IX Capo I, prenderà in considerazione la natura e proprietà
 pericolose dei prodotti in uso, le informazioni sulla salute e sicurezza indicate nelle relative schede di
 sicurezza, il tipo, la frequenza e la durata dell'esposizione dei lavoratori, le modalità di utilizzo e le quantità
 dei prodotti stessi.
 I risultati della valutazione del rischio chimico dovranno dimostrare che vi e' solo un rischio basso per la
 sicurezza e irrilevante per la sicurezza e la salute dei lavoratori e che le misure di prevenzione e i principi
 generali adottati sono sufficienti a ridurre il rischio.
 Lo stoccaggio dei prodotti utilizzati dal personale della Ditta aggiudicataria nello svolgimento dei servizi
 oggetto d’appalto, verrà effettuato in locali messi a disposizione dal Committente all’interno della propria
 struttura. Risulterà essere di competenza della Ditta aggiudicataria il corretto utilizzo di detti locali, in
 particolare anche assicurando la chiusura degli stessi in modo tale da rendere inaccessibili i prodotti a
 persone terze.
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 RISCHI INDOTTI DALL'AMBIENTE DI LAVORO Premesso:
 che le possibili cause di rischio nello svolgimento di un'attività lavorativa possono
 realizzarsi anche attraverso l'interazione con l'ambiente in cui i servizi si svolgono,
 Vengono di seguito fatte alcune considerazioni sulle potenziali cause di rischio ambientale e rispetto alle quali è impossibile per la ditta aggiudicataria incidere concretamente sulla eliminazione/riduzione delle stesse poiché la strutturazione degli ambienti di lavoro e relativi impianti non rientra nell’ambito delle sue competenze.
 STRUTTURALI
 Condizioni di rischio legate alle strutture dei luoghi di lavoro oggetto dell’appalto:
 illuminazione;
 pavimenti potenzialmente scivolosi o sconnessi;
 possibile presenza di pareti attrezzate e scaffalature da cui possono cadere oggetti e/o
 materiali;
 possibile presenza di superfici vetrate pericolose;
 possibile presenza di ingombri e di ostacoli nei luoghi d’intervento;
 possibili punti di lavoro con lati non protetti da adeguati parapetti (scale, pianerottoli, balconi, ecc.).
 PRESENZA DI IMPIANTI ELETTRICI ED APPARECCHIATURE A
 FUNZIONAMENTO ELETTRICO
 presenza di prese e cavi a pavimento
 presenza di parti in tensione all’interno di quadri, scatole aperti o rotti, prese e spine staccate,
 possibile interruzione di collegamenti all’impianto di messa a terra (di natura accidentale e/o per effetto di interventi tecnici manutentivi/riparativi eseguiti da ditte manutentive).
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 LUOGHI DI DEPOSITO, ACCATASTAMENTI PERICOLOSI, CADUTA
 MATERIALI DA SCAFFALATURE
 La condizione di rischio può essere presente nello svolgimento di servizi all’interno dei luoghi in cui siano presenti materiali stoccati/accatastati in equilibrio instabile o su scaffalature non adeguatamente assicurate contro il rischio di rovesciamento (es. archivi).
 LAVORI IN LUOGHI CON PERICOLO DI INCENDIO
 L'effettuazione di alcune prestazioni lavorative non escludono la possibilità di interventi lavorativi in luoghi a particolare rischio di incendio (archivi, …).
 PRESENZA DI AUTOVEICOLI NELLA VIABILITÀ INTERNA ALLE
 STRUTTURE
 Una potenziale causa di rischio può essere la presenza di mezzi/ autoveicoli in movimento nella viabilità interne alle strutture. Risulta necessario prestare la massima attenzione durante tutte le attività svolte in ambiente esterno-

Page 21
                        

Studio Tecnico Geometra Peppino Masia – Via Napoli 23, 07041 Alghero (SS) Tel. 393.8288036 – E.mail : [email protected]
 DOCUMENTO UNICO
 DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
 INTERFERENTI
 (art. 26, comma 3 – ter, D.Lgs 81/08 e D.Lgs. 05 agosto 2009 n. 106,) D.U.V.R.I.
 SERVIZIO DI PULIZIA DEGLI EDIFICI SCOLASTICI E MANTENIMENTO DEL DECORO E DELLA FUNZIONALITA’
 DEGLI IMMOBILI
 21
 ANALISI – INDICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI
 Per l’effettuazione dei servizi di pulizia dei locali e delle attrezzature resi nell'ambito dell'appalto cui si riferisce il presente documento, vengono di seguito elencati i potenziali pericoli a cui possono essere esposti gli operatori e le eventuali interferenze che possono potenzialmente riscontrarsi.
 POTENZIALI PERICOLI
 PER LA SICUREZZA PER LA SALUTE PER LA SALUTE E LA SICUREZZA
 AMBIENTE DI LAVORO ESPOSIZ. AGENTI CHIMICI ORGANIZZAZIONE UNITÀ OPERATIVA
 SPAZI DI LAVORO ESPOSIZ. AGENTI FISICI INFORMAZIONE, FORMAZIONE
 MACCHINE CARICO DI LAVORO FISICO SORVEGLIANZA SANITARIA
 ATTREZZATURE. DI LAVORO D.P.I.
 IMPIANTI ELETTRICI EMERGENZA -PRONTO
 SOCCORSO
 MANIPOLAZIONE MATERIALI
 Nel momento in cui ai potenziali pericoli di cui sopra, alcuni dei quali riconducibili all’ambiente di lavoro, non faccia riscontro una loro corretta e/o sufficiente gestione le conseguenti cause di rischio sono:
 RISCHI
 INFORTUNISTICI
 DERIVANTI DA
 RISCHI CHIMICI
 DERIVANTI DA
 RISCHI FISICI
 DERIVANTI DA
 RISCHI ERGONOMICI
 DERIVANTI DA
 SERVIZI RESI
 - Superfici bagnate
 - Superfici taglienti
 - Superfici vetrate
 - Superfici spigolate
 - Cadute in piano
 - Occasioni d'inciampo
 - Corrente elettrica
 - Uso di macchine
 - Incendio
 - Detergenti
 - Disinfettanti
 - Disincrostanti
 - Microclima
 - Polveri
 - Carico di lavoro fisico
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 Segue la individuazione dei rischi che possono essere presenti nello svolgimento dei servizi oggetto dell’appalto, la valutazione della loro, la definizione delle conseguenti misure di prevenzione.
 La valutazione dell'ampiezza del rischio viene definita con il seguente criterio:
 RISCHIO ALTO : Ampiezza riferita ad un rischio probabile da cui deriva un
 danno grave e/o irreversibile
 RISCHIO MODERATO : Ampiezza riferita ad un rischio probabile da cui deriva un
 danno non grave e/o reversibile
 RISCHIO MEDIO: Ampiezza riferita ad un rischio poco probabile da cui deriva un
 danno grave e/o irreversibile
 RISCHIO BASSO : Ampiezza riferita ad un rischio poco probabile da cui deriva un
 danno non grave e/o reversibile
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 VALUTAZIONE DEL RISCHIO E PROCEDURE PER ELIMINARE
 LE INTERFERENZE
 PERICOLO CAUSA DI RISCHIO
 AMPIEZZA DEL
 RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE
 Organizzazione del personale
 Assenza o inadeguata predisposizione di un locale dedicato al ricovero delle attrezzature e dei prodotti occorrenti nello svolgimento dei servizi resi
 BASSO
 L’Istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana e Comprensivo di Gavoi dà la disponibilità di locali/vani in cui alloggiare prodotti ed attrezzature necessari allo svolgimento delle attività lavorative. Detti locali devono disporre di opportuna chiusura in modo tale da impedire l’accesso agli stessi da parte di persone non addette ai lavori. Solo se predetti locali sono dotati di una adeguata aerazione naturale sarà possibile conservare sostanze e/o prodotti suscettibili di sviluppare vapori a rischio chimico e fisico
 Assenza o inadeguata predisposizione di locali ad uso servizi logistici assistenziali che, compatibilmente con le tipologie delle lavorazioni e degli ambienti di lavoro in cui si opera, si rendano necessari.
 BASSO
 Tenuto conto della tipologia dei servizi resi e degli ambienti di lavoro, viene verificata con il personale dell’Istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana e Comprensivo di Gavoi la possibilità di poter disporre della logistica (divisa per sesso ove necessario) prevista dalle norme di igiene. Detta logistica viene convenientemente arredata (armadietti per lo spogliatoio; sapone e carta asciugamani nei servizi) e mantenuta in buone condizioni igieniche. Detto arredo è di competenza della ditta aggiudicatrice.
 Non corretta gestione dei dispositivi di protezione individuale (DPI).
 BASSO
 La ditta aggiudicatrice, all’atto dell’inizio dell’attività e nel corso della sua durata, assicura la fornitura a tutti i lavoratori dei DPI necessari allo svolgimento delle attività. Assicura inoltre una scorta minima di DPI in modo da fare fronte a situazioni contingenti quali ad esempio: l’usura di quelli in dotazione al lavoratore e cosiddetti a consumo.
 Assenza o insufficienza dei presidi di pronto soccorso
 BASSO
 In accordo con il Comprensivo di Orotelli - Ottana e Comprensivo di Gavoi sarà valutata l’esigenza di mettere a disposizione del personale della ditta aggiudicataria uno specifico presidio sanitario (cassetta di pronto soccorso) o se invece si possa derogare da tale adempimento in considerazione del fatto che si opera in ambiente in cui è già presente il suddetto presidio e quindi ci si possa avvalere di quest'ultimo. Nel caso in cui il Comprensivo di Orotelli - Ottana e Comprensivo di Gavoi non dia in tal senso alcuna disponibilità, sarà provveduto direttamente dalla ditta aggiudicataria in tale caso l’ubicazione del presidio sarà portato a conoscenza di tutto il personale. Periodicamente il responsabile provvederà ad un accurato controllo sul contenuto di detto presidio (cassetta di pronto soccorso).
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 VALUTAZIONE DEL RISCHIO E PROCEDURE PER ELIMINARE
 LE INTERFERENZE
 PERICOLO CAUSA DI RISCHIO
 AMPIEZZA DEL
 RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE
 Ambiente di lavoro
 Eventi lesivi di natura infortunistica (caduta, urti, colpi, compressioni, ferite), tutti derivanti da carenze strutturali
 MODERATO
 La causa di rischio è riconducibile ad elementi strutturali quali, ad esempio, finestre, vetri rotti, pavimentazione non uniformi, gradini di scale fisse privi di elementi antiscivolo. Rispetto al rischio in argomento la principale attività di prevenzione da pare del personale della Ditta aggiudicataria passa attraverso l'assunzione di comportamenti di prudenza da parte degli operatori, in particolare:
 - effettuare movimenti e spostamenti con
 massima attenzione soprattutto nelle fasi di
 prelievo e movimentazione dei materiali e delle
 attrezzature
 - massima attenzione a spigoli vivi di arredi, di
 telai di finestre aperte, di parti sporgenti di
 attrezzature presenti negli ambienti di lavoro;
 - prestare attenzione alla eventuale presenza di
 materiale a terra, a dislivelli (gradini, irregolarità,
 piano di calpestio non uniforme, ecc.), agli
 eventuali ostacoli fissi ed a tutto ciò che può
 costituire occasione di inciampo;
 - collocare le attrezzature proprie in modo tale
 che non abbiano a costituire occasioni di
 intralcio alla normale viabilità per se e per gli
 altri (non sugli accessi o sui passaggi);
 - prestare la massima attenzione alla presenza di
 pavimenti bagnati;
 - prestare la massima attenzione durante la
 detersione delle superfici vetrate, e durante
 l’apertura e chiusura delle finestre;
 - a fronte di vetri pericolanti e/o rotti, la detersione
 degli stessi non va effettuata
 - indossare calzature da lavoro aventi
 caratteristiche di antiscivolo.
 Caduta lungo le scale presenti nell’ambiente di lavoro
 MODERATO
 Operare con massima cautela lungo le scale, avendo cura di collocare i materiali/attrezzi manuali in modo tale che non abbiano a costituire intralcio per se e per altri. Evitare il trasporto lungo le stesse dei sacchi contenenti i rifiuti raccolti. Scendere le scale con massima cautela tenendosi al corrimano, il che presuppone avere una mano mantenuta libera. Questo tipo di comportamento, da adottarsi in generale, diventa comunque di fondamentale importanza laddove le scale fisse della struttura avessero a presentare pedate ed alzate non ergonomicamente corrette e/o pavimentazione di tipo sdrucciolevole. La dotazione al personale di calzature da lavoro antiscivolo e l’uso delle stesse costituiscono buona azione di protettiva
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 VALUTAZIONE DEL RISCHIO E PROCEDURE PER ELIMINARE
 LE INTERFERENZE
 PERICOLO CAUSA DI RISCHIO
 AMPIEZZA DEL
 RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE
 Caduta dall’alto MEDIO
 La potenziale causa di rischio si può manifestare all'interno delle strutture in prossimità di vani scale o altri locali aventi lati prospicienti il vuoto corredati di parapetti, oppure durante l’attività di pulizia e detersione delle superfici vetrate, finestre, lampadari, zoccolature e sporgenze rispetto al rischio in argomento la principale attività di prevenzione da pare del personale della Ditta aggiudicatrice passa attraverso l'assunzione di comportamenti di prudenza, in particolare:
 - prestare attenzione durante lo svolgimento di
 attività nei pressi dei vani scala o di altri locali
 con lati prospicienti il vuoto
 - non appoggiarsi e non appoggiare le
 attrezzature in uso ai parapetti presenti.
 - L’accesso ad eventuali balconi o terrazzi dovrà
 essere preventivamente autorizzato dal
 Preposto dell’unità operativa, previa verifica
 della presenza di adeguate protezioni su tutti i
 lati prospicienti il vuoto.
 - Utilizzare le scale in ottemperanza alle vigenti
 norme e alla buona prassi.
 Potenziali accatastamenti instabili di materiali
 MODERATO
 La potenziale causa di rischio può essere presente nei locali archivio e/o in corrispondenza di scaffalature instabili. Premesso che l’immagazzinamento di materiali deve essere eseguito da chi esercisce le attività all'interno delle strutture scolastiche, nei modi e nei sistemi che li rendano sicuri ed in modo tale che non abbiano ad interferire con le vie di transito oltre i limiti normativamente previsti, da parte del personale della Ditta aggiudicataria non possono che essere adottati comportamenti di massima prudenza ed attenzione soprattutto nell’uso delle attrezzature per non urtare le strutture suddette.
 VALUTAZIONE DEL RISCHIO E PROCEDURE PER ELIMINARE
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 LE INTERFERENZE
 PERICOLO CAUSA DI RISCHIO
 AMPIEZZA DEL
 RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE
 Potenziale non corretta gestione delle emergenze (difficoltà di accesso, vie di fuga non adeguatamente gestite, assenza e/o insufficienza dei presidi antincendio, assenza piano di evacuazione)
 MODERATO
 Tenuto conto delle attività di pulizia e sanificazione svolte all'interno delle strutture scolastiche, anche a fronte di questa potenziale causa di rischio le misure di prevenzione consistono principalmente nella assunzione di comportamenti di prudenza: nel verificare ed individuare i percorsi e l’ubicazione delle uscite di emergenza; E’ fatto tassativo divieto di fumare durante lo svolgimento dei servizi. COME ATTIVARE L'EMERGENZA - In caso di
 necessità, occorre avvisare il personale presente più vicino che saprà come comportarsi in base alle procedure definite. Nel caso non sia presente personale all’interno della struttura in cui ci si trova ad operare, fare ricorso al presidio telefonico più vicino per segnalare l'accaduto ai mezzi di soccorso esterni (Vigili del Fuoco 115, Pronto soccorso 118). Ad emergenza
 attivata, portarsi in luogo sicuro seguendo le segnalazioni delle vie di fuga.
 Presenza di impianti elettrici
 MEDIO
 Le misure di prevenzione che da parte del personale dell’impresa aggiudicatrice possono essere attuate sono solo di tipo comportamentale, ovvero:
 - il divieto di accedere a quadri elettrici e/o ad
 apparecchiature elettriche prestare la
 massima attenzione durante le operazioni
 svolte in prossimità di cavi elettrici, spine ed
 altre apparecchiature elettriche;
 - non effettuare, in prossimità di apparecchiature
 elettriche, cavi ed elementi in tensione,
 operazioni che possano determinare grossi
 spandimenti di liquidi;
 - non utilizzare per nessun motivo attrezzatura
 di proprietà dell’Istituto Comprensivo di Orotelli
 - Ottana e Comprensivo di Gavoi;
 - fare uso delle calzature da lavoro antiscivolo
 con suola in gomma
 Spazi, luoghi di lavoro
 Caduta in piano per inciampo MODERATO
 In relazione alla condizione di rischio derivante dall’ambiente di lavoro, individuare, lungo le via di transito e/o nelle zone di lavoro di pertinenza, l’eventuale presenza di dislivelli, di ostacoli fissi, di cavi elettrici posti a terra con funzione di alimentazione apparecchiature elettriche, di attrezzature, di tutto ciò che può costituire occasione di inciampo e prestandovi la massima attenzione. Per quanto attiene la condizione di rischio insito nello svolgimento della specifica attività lavorativa, particolare cura va posta nel collocare le attrezzature proprie in modo tale che non abbiano a costituire occasioni di intralcio alla normale viabilità per se e per terzi (non sugli accessi, non sui passaggi, non lungo le scale). Qualora avessero a sussistere situazioni contingenti di operatività per cui la condizione di rischio avesse a creare danno a persone terze, si rende opportuna la delimitazione della zona soggetta al rischio.
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 VALUTAZIONE DEL RISCHIO E PROCEDURE PER ELIMINARE
 LE INTERFERENZE
 PERICOLO CAUSA DI RISCHIO
 AMPIEZZA DEL
 RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE
 Caduta in piano per scivolamento MODERATO
 La condizione di rischio può derivare sia dalla presenza di pavimentazione che all’interno delle strutture dell’Istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana e Comprensivo di Gavoi potrebbero non essere di tipo sdrucciolevole sia dallo svolgimento delle nostre attività lavorative. In particolare, nello svolgimento delle operazioni di lavaggio dei pavimenti, si rende necessaria la collocazione dei cartelli di pericolo “Pavimento bagnato” nelle zone interdette. Prestare massima attenzione alle condizioni della viabilità interna al luogo di lavoro con particolare riferimento alle aree ove la probabilità di presenza di pavimenti sdrucciolevoli è particolarmente elevata data la natura delle attività lavorative svolte nelle aree medesime. A fronte di un eventuale spandimento di sostanze sdrucciolevoli, si deve intervenire tempestivamente utilizzando a tale scopo idonei prodotti assorbenti. L’uso di calzature da lavoro antiscivolo da parte del personale costituiscono buona azione di protezione.
 Urti, colpi, compressioni, schiacciamenti
 MODERATO
 Effettuare movimenti e spostamenti con massima attenzione soprattutto nelle fasi di prelievo e movimentazione materiali/attrezzature (urti contro spigoli vivi di arredi e/o di telai di finestre aperte), spostamenti di arredi. Assicurarsi che gli infissi (con particolare riferimento a porte a vetri ed a finestre) siano collocati in modo tale da non costituire condizioni di rischio (o chiusi o, se aperti, a ridosso della parete). Nel caso gli infissi siano aperti, assicurarsi che gli stessi non abbiano a richiudersi con violenza a causa di correnti d’aria. Le predette precauzioni di sicurezza assumono particolare importanza laddove i vetri interni alle strutture non siano sufficientemente resistenti agli urti.
 Ferite, tagli per contatto con superfici potenzialmente taglienti
 MODERATO
 Nello svolgimento di operazioni su superfici da cui può derivare la condizione di rischio, controllare che le stesse non abbiano parti taglienti e/o scheggiate. Si evidenzia inoltre la necessità di procedere con cautela laddove le superfici di finestre e di porte a vetri siano scarsamente resistenti agli urti. Si rende necessario l’uso di guanti a resistenza meccanica ma che allo stesso tempo non limitino la manualità dell'operatore.
 Investimento da automezzi o veicoli nella viabilità interna alle strutture scolastiche
 MODERATO
 Prestare la massima attenzione durante gli spostamenti per tutte le attività svolte lungo le strade interne. Il rispetto della segnaletica stradale presente è di massima importanza.
 Immagazzinamento
 Luoghi di deposito: accatastamenti pericolosi; caduta di materiali da scaffalature
 BASSO
 La condizione di rischio è imputabile ad una possibile non corretta gestione degli spazi/locali affidate in gestione dal Comprensivo di Orotelli - Ottana e Comprensivo di Gavoi. Le scaffalature devono risultare fissate a parete e/o ad altre strutture atte ad assicurarne la stabilità (rischio di rovesciamento).
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 VALUTAZIONE DEL RISCHIO E PROCEDURE PER ELIMINARE
 LE INTERFERENZE
 PERICOLO CAUSA DI RISCHIO
 AMPIEZZA DEL
 RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE
 Manipolazione manuale di materiali
 Ferite, tagli nelle operazioni di raccolta dei rifiuti
 MODERATO
 L’eventuale cattivo smaltimento dei rifiuti da parte del personale scolastico, alunni, ecc. (materiali taglienti smaltiti non attraverso contenitori idonei) rappresenta senza dubbio un potenziale agente materiale nell’accadimento di eventi lesivi. Ne consegue pertanto gli operatori della ditta aggiudicataria dovranno :
 - svolgere le proprie attività con massima
 prudenza adottando conseguenti
 comportamenti corretti e che sono portati a
 loro conoscenza non introdurre le mani nei
 contenitori dei rifiuti da svuotare e/o nel sacco
 di conferimento
 - sostituire il sacchetto prelevandolo dall’alto,
 evitando ogni contatto con i rifiuti, per poi
 introdurlo nel contenitore grande sito sul
 carrello attrezzato
 - non comprimere i rifiuti sia nel sacchetto sia
 nel sacco grande (quest’ultimo deve essere
 riempito nella misura in cui sia possibile
 effettuare agevolmente, e senza
 compressioni, la sua sostituzione).
 L’allontanamento dei sacchi rifiuti (conferimento ai punti di raccolta) deve essere fatto rispettando le seguenti cautele: effettuare la presa dal lembo sopra la legatura, non spingerlo con i piedi; non sollevare mai il sacco dalla parte inferiore; non tenerlo in aderenza al corpo. A fronte di eventi inabilitanti, come una ferita, comunicare immediatamente l’accaduto al preposto o, in sua assenza, ad altro responsabile. A fronte della causa di rischio in argomento va fatto uso di guanti a resistenza meccanica ma che al tempo stesso assicurino una buona manualità.
 Ferite, tagli nella manipolazione di materiali, uso di attrezzi manuali
 MODERATO
 La raccolta di vetri rotti e/o altri materiali taglienti va effettuata con l’uso di scopa e paletta; eventuali pezzi di grosse dimensioni devono essere raccolti con le mani solo se protette da guanti a resistenza meccanica. A fronte di eventi inabilitanti, come una lieve ferita, comunicare immediatamente l’accaduto al preposto o, in sua assenza, ad altro responsabile.
 Incendio MODERATO
 Nello svuotamento di contenitori all’interno dei quali sia da temere la presenza di fiamme libere (mozziconi sigarette) è bene osservare se all’interno dei medesimi siano o meno presenti fonti di innesco ancora attive; se presenti, evitare di effettuare lo svuotamento all’interno del sacco rifiuti.
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 Esposizione a prodotti chimici
 Contatto con prodotti specifici in uso nello svolgimento delle operazioni
 MODERATO
 I prodotti specifici, nonostante risultino fortemente diluiti, vanno usati secondo le indicazioni specificate sull’etichetta. E’ fatto divieto di travaso dei prodotti in contenitori non convenientemente etichettati o confondibili con contenitori per bevande. E’ fatto divieto di miscelare i prodotti fra di loro. Vengono forniti ai lavoratori guanti per la protezione della cute delle mani in quanto a contatto con superfici bagnate quali: panno umido per la detersione. L'ampiezza del rischio qui considerata trova riscontro nella specifica Valutazione Rischio Chimico (D.Lgs. 81/08 Titolo IX Capo I) prodotta per l’appalto specifico.
 VALUTAZIONE DEL RISCHIO E PROCEDURE PER ELIMINARE
 LE INTERFERENZE
 PERICOLO CAUSA DI RISCHIO
 AMPIEZZA DEL
 RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE
 Contatto con prodotti specifici nelle operazioni di diluizione
 MODERATO
 Nonostante il rischio sia valutato moderato vengono comunque messi a disposizione del personale i DPI a protezione da eventi lesivi di natura infortunistica ed accidentali (schizzi negli occhi, versamento a terra, ….) La diluizione dei prodotti è da effettuarsi nel locale (deposito) concesso in uso dal Comprensivo di Orotelli - Ottana e Comprensivo di Gavoi e presso cui vengono tenuti i DPI suddetti. E’ fatto divieto di miscelare i prodotti fra di loro.
 Esposizione ad agenti fisici
 Esposizione a polveri BASSO
 Per ridurre i possibili effetti negativi causati dall’esposizione a polvere la principale misura di prevenzione consiste nel creare barriere fisiche, oppure nell’usare DPI, che si possono individuare in: guanti, mascherine monouso di tipo FFP1. Le scope utilizzate vanno scelte in funzione del tipo di superficie da spazzare e delle dimensioni delle zone da pulire. L’operatore deve svolgere l’intervento avendo cura di contenere il più possibile il sollevamento di polvere. A questo scopo è necessario raccogliere di frequente, con paletta, i rifiuti spazzati. I rifiuti raccolti vanno collocati in appositi cassonetti.
 Microclima BASSO
 Con particolare riferimento ai periodi freddi dell’anno, si rende necessario l’uso di adeguato abbigliamento. Tuttavia la condizione di rischio può derivare anche dai sbalzi di temperatura (tra interni ed esterni, dal passaggio tra ambienti condizionati ad ambienti non condizionati, ecc.) cui è esposto il personale nella effettuazione dei servizi. L’uso di un adeguato abbigliamento costituisce buona condizione di protezione.
 Rumore BASSO
 Le modalità di svolgimento delle attività lavorative determina l'assenza di una esposizione al rischio rumore per il personale. Viene pertanto dichiarato un Lep inferiore a 80 dB(A).
 Vibrazioni BASSO
 Sulla base della Valutazione del rischio condotta a campione sulle attività di pulizia e sanificazione, nell’uso delle attrezzature. Si attesta che il personale operativo presso le strutture scolastiche è esposto, secondo quanto previsto dal D.Lgs 81/08 Titolo VIII Capo III, ad un rischio sotto soglia: mano-braccio <2,5 m/sec². corpo intero <0,5 m/sec².
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 VALUTAZIONE DEL RISCHIO E PROCEDURE PER ELIMINARE
 LE INTERFERENZE
 PERICOLO CAUSA DI RISCHIO
 AMPIEZZA DEL
 RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE
 Carico di lavoro fisico
 Movimentazione manuale carichi
 BASSO
 La movimentazione, quando non effettuabile con l’impiego di apposite attrezzature (non presenti oppure superflue per l’entità del carico, va effettuata nel rispetto delle tecniche ergonomiche più corrette; se ci si deve inclinare, spostarsi in avanti senza curvare la schiena; non curvare la colonna vertebrale mentre si alza il peso; non alzare il peso di scatto ma in modo graduale. Movimentazione sacchi rifiuti conferiti ai punti di raccolta. I rifiuti posti nei cestini dovranno essere raccolti all'interno del sacco posto su apposito carrello attrezzato. Il punto di conferimento del sacco è generalmente posto in aree esterne dedicate. Essendo che l’attività in argomento può essere variabile da situazione a situazione vengono date indicazioni agli operatori di non riempire i sacchi per due terzi della loro capacità e comunque per un peso che non sia superiore a 10 Kg. Sulla base di detta disposizione e delle caratteristiche operative possiamo ritenere l'indice di sollevamento < di 1 (rif. NIOSH). Lavaggio pavimenti con carrello duo mop. Il tradizionale carrello mop per l’attività di lavaggio consta di due secchi con capacità di circa 25 litri c.d.: uno con acqua pulita più il prodotto occorrente ed il cui riempimento oscilla tra i 10 – 12 litri max per motivi di praticità; il secondo secchio contiene, alla partenza della fase lavorativa, circa due litri di acqua. Il riempimento del secchio dell’acqua pulita dovrà avvenire con l’uso di un tubo in gomma (non vi è in questa fase la movimentazione del secchio). La fase lavorativa dovrà così essere svolta: immersione straccio nel secchio acqua pulita; strizzamento dello straccio sul secchio acqua sporca; passaggio di quest’ultimo sulla superficie da trattare; lavaggio dello staccio nel secchio acqua sporca e suo strizzamento; immersione dello straccio nel secchio acqua pulita e ripetizione dell’operazione fino ad esaurimento dell’acqua pulita che sarà passata nel secchio dell’acqua sporca dedotta della quantità consumata nel lavaggio. Lo svuotamento del secchio dell’acqua sporca, il cui peso può essere mediamente stimato in circa 5-6 litri di acqua, necessita di un’operazione manuale di prelievo del secchio dal carrello per lo scarico, operazione che vede l’impiego di un arto nel prelievo ed accompagnamento del carico con il secondo arto. Si può ragionevolmente stimare che l’operazione venga eseguita con frequenza di una o al massimo due volte in un’ora, su un turno mai comunque interamente dedicato alla attività di lavaggio. e per la quale si può mediamente stimare un tempo di due ore. Sulla base di dette caratteristiche operative possiamo ritenere l'indice di sollevamento < di 1 (rif. NIOSH).
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 VALUTAZIONE DEL RISCHIO
 PERICOLO CAUSA DI RISCHIO
 AMPIEZZA DEL
 RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE
 Emergenza e pronto soccorso
 Informazioni da parte della Committente
 MODERATO
 Il personale della ditta aggiudicataria operante all’interno delle strutture dell’Istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana e Comprensivo di Gavoi viene reso edotto delle informazioni e delle procedure eventualmente comunicate dalla stessa struttura scolastica in ordine alla gestione di una situazione di emergenza. Il personale della ditta aggiudicataria sarà informato della procedura da adottare in caso di incendio:
 - allertare immediatamente il personale
 dell’Istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana e
 Comprensivo di Gavoi;
 - attenersi alle istruzioni impartite dal personale
 dell’Istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana e
 Comprensivo di Gavoi e deputato alla gestione
 dell’emergenza; dare allo stesso il supporto e
 la collaborazione dalla stesso richiesta e nel
 rispetto dei propri limiti
 - abbandonare i locali interessati dall’emergenza
 e portarsi in luogo sicuro; ciò agevolato dalla
 segnaletica indicante i percorsi che portano
 alle uscite di emergenza e oltre le stesse al
 luogo sicuro;
 - prima di abbandonare i locali interessati dalla
 emergenza, sgombrare i corridoi e le vie di
 fuga dalle attrezzature e/o materiali di
 pertinenza affinchè non abbiano a creare
 ostacolo ad un eventuale esodo e/o agli
 interventi di soccorso.
 - rimanere nelle vicinanze della struttura, in zona
 sicura, a disposizione per eventuali richieste di
 collaborazione e/o di informazione.
 Incendio e pronto soccorso
 MODERATO Rispettare le norme comportamentali e le procedure di prevenzione definite all'interno della struttura scolastica
 Informazione e formazione
 Informazione e formazione ai lavoratori
 BASSO
 Il personale operativo deve essere interessato da uno specifico intervento informativo e formativo. L'attivazione di detto intervento deve trovare in azienda formale riscontro. L'attività formativa si svilupperà sia attorno ai rischi derivanti dallo specifico ambiente di lavoro sia, più in generale, attorno ai rischi derivanti dalle specifiche attività svolte, sia sulle misure e sui comportamenti di sicurezza conseguenti.
 DPI Assegnazione e uso dei DPI
 BASSO
 A ciascun lavoratore dovranno essere forniti tutti i DPI necessari in funzione dei rischi a cui può essere esposto. Al riguardo vanno fornite al personale, in occasione della attività di formazione, le informazioni sull’uso corretto dei predetti DPI e sulle modalità di conservazione degli stessi.
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 VALUTAZIONE RISCHI PER LE LAVORATRICI GESTANTI, PUERPERE O IN ALLATTAMENTO
 La tutela della maternità è un principio sancito dalla Costituzione, e dal D.Lgs. 151/2001 quale norma a cui fare riferimento per la tutela della lavoratrice. La descrizione di seguito riportata, prende in considerazione gli agenti di rischio presenti nell’attività oggetto dell’appalto e, tenuto conto della specificità delle attività lavorative, individua le cause di rischio e ne definisce la loro ampiezza tenuto conto del particolare stato fisico della lavoratrice gestante o in allattamento.
 AGENTI FISICI
 Causa di Rischio: COLPI, URTI
 La maggioranza degli eventi lesivi cui è esposto il personale addetto allo svolgimento dei servizi (attività di pulizie) è costituita da:
 cadute in piano per scivolamento su superfici bagnate e/o sdrucciolevoli; cadute in piano per inciampo e/o presenza di dislivelli; urti e colpi per la presenza negli spazi di lavoro di superfici spigolose di arredi e di infissi.
 Condizione di rischio presente per la lavoratrice nel periodo di gestazione
 Causa di Rischio: MOVIMENTAZIONE MANUALE DI CARICHI
 La condizione di rischio è presente sia a fronte di carichi (maggiori di 3 Kg) che in funzione di una frequenza di movimentazione elevata a fronte di carichi inferiori (ad esempio cestini dei rifiuti). Condizione di rischio presente per la lavoratrice nel periodo di gestazione
 Causa di Rischio: POSIZIONE ERETTA, MOVIMENTI INCONGRUI ED AFFATICANTI
 Questa è sicuramente la causa di rischio maggiormente presente nello svolgimento dei servizi resi; infatti non c’è fase di lavoro che non venga svolta in posizione eretta (condizione di lavoro che si estende per tutto l’orario medio di lavoro) ed alla quale non siano associati movimenti incongrui ed affaticanti (condizione di lavoro che comunque si estende ben oltre la metà dell’orario di lavoro). Condizione di rischio presente per la lavoratrice nel periodo di gestazione
 Causa di Rischio: SPOSTAMENTI INTERNI ED ESTERNI AI LUOGHI DI LAVORO
 Anche in questo caso la tipologia dei lavori espone a continui spostamenti tra i diversi punti e luoghi di lavoro, interni ed esterni. ll viaggio tra il luogo di lavoro e l'abituale residenza (PENDOLARISMO) non è contemplato dalla legislazione ma è comunque citato come fattore di rischio nelle Linee Direttrici UE. Condizione di rischio presente per la lavoratrice nel periodo di gestazione
 Causa di Rischio: RUMORE
 Sono state effettuate verifiche sui livelli di rumorosità delle attrezzature usate nello svolgimento dei servizi, che hanno dato esiti inferiori agli 80 dB(A). Detta valutazione può essere soggetta a variabili in conseguenza dei livelli di rumore insiti nell’ambiente di lavoro. Nel caso specifico le lavoratrici continuano ad essere esposti ad una esposizione personale giornaliera inferiore agli 80 dB(A). Condizione di rischio non presente per la lavoratrice nel periodo di gestazione ed allattamento
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 Causa di Rischio: VIBRAZIONI
 A questa causa di rischio è esposto il personale che svolge le attività di pulizia e sanificazione con uso di macchine, quali monospazzola, lavasciuga, aspiraliquidi, idropulitrici, ecc. I livelli di vibrazione riscontrati sono comunque inferiori ai valori d’azione previsti per legge. Condizione di rischio presente per la lavoratrice nel periodo di gestazione. Condizione di rischio non presente per la lavoratrice nel periodo di allattamento.
 AGENTI CHIMICI
 Causa di Rischio: USO DI SOSTANZE E PRODOTTI
 Per quanto riguarda il rischio chimico dovuto all’uso dei prodotti specifici alle attività lavorative, la valutazione del rischio chimico ai sensi del DLgs D.Lgs. 81/08 Titolo IX Capo I, ha evidenziato l’assenza di un rischio non moderato. Tra i prodotti per le attività lavorative possono essere presenti:
 sostanze o preparati etichettati con T (tossico), Xn (nocivo), C (corrosivo), Xi (Irritanti).
 Questi prodotti non possono essere utilizzati in gravidanza e fino a sette mesi dopo il parto.
 Costituiscono eccezione:
 Sostanze o preparati etichettati esclusivamente come irritanti per la pelle (Xi R38) e con frase di rischio R 43 (può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle) a condizione che il rischio sia evitabile con l’uso dei DPI
 In funzione di prodotti utilizzati dalla singola lavoratrice e/o se la lavoratrice presente patologie allergiche, condizione di rischio da valutarsi per la lavoratrice nel periodo di gestazione ed allattamento.
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 MISURE DI PREVENZIONE CONSEGUENTI LE CAUSE DI RISCHIO CUI SONO
 ESPOSTE LE LAVORATRICI GESTANTI, PUERPERE O IN ALLATTAMENTO
 Vista l’individuazione dei rischi specifici alle attività di pulizia presso i locali e strutture scolastiche, e tenuto conto che, essendo l'attività svolta è la medesima di pulizia e sanificazione in tutti gli edifici l'azienda aggiudicatrice sarà impossibilitata ad adibire le lavoratrici in gestazione e/o allattamento ad altre mansioni. Di seguito si riporta una tabella riepilogativa indicante le cause di rischio presenti ed i provvedimenti richiesti
 CAUSE DI RISCHIO NELLE ATTIVITA’ OGGETTO DELL’APPALTO
 PROVVEDIMENTI RICHIESTI
 Urti e colpi
 Movimentazione manuale di carichi
 Posizione eretta
 Movimenti incongrui ed affaticanti
 Spostamenti interni ed esterni ai luoghi di lavoro
 Vibrazioni (solo se utilizzate macchine)
 Uso di sostanze e prodotti
 Astensione anticipata dal lavoro - SEMPRE
 Prolungamento posticipato per allattamento fino a 7 mesi dopo il parto – DA VALUTARSI CASO PER CASO IN FUNZIONE DEI PRODOTTI UTILIZZATI
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 INFORMAZIONI DI CUI ALL'ART.26 DEL D.LGS 81/08
 VERSO IL COMPRENSIVO DI OROTELLI - OTTANA E
 COMPRENSIVO DI GAVOI
 Al fine di consentire all’Ente scolastico di attivare tutte le azioni e le procedure che ritiene necessarie, nell’ambito del suo ruolo istituzionale di coordinatore a fronte di attività lavorative interferenti (all'interno degli orari di svolgimento del servizio di pulizia nonché a fronte di situazioni operative contingenti fuori dagli orari predetti), vengono di seguito indicati i rischi derivanti dallo svolgimento dei servizi oggetto di appalto ed ai quali possono essere esposte persone terze.
 Potenziali rischi Comportamenti di prevenzione attuati dalla ditta aggiudicataria
 Consigli sul comportamento di sicurezza a fronte dei rischi indotti
 CADUTE IN PIANO PER SCIVOLAMENTO SU
 SUPERFICI BAGNATE
 Vengono presegnalate con cartello di pericolo di caduta in piano, con scritta "Pavimento Bagnato", le superfici di transito che risultano bagnate e quindi a rischio di scivolamento. Detta precauzione viene posta in essere nel momento in cui all’interno del luogo di lavoro sia presente o vi possano accedere persone terze.
 Rispettare le delimitazioni poste in essere nelle zone in cui è svolto, o si sia svolto (ancorché non ancora asciugato) il lavaggio dei pavimenti di uffici, atrii, corridoi, scale e di ogni altra via di transito Non vanno rimosse le delimitazioni poste in essere dal personale della aggiudicataria che, non appena createsi le condizioni di sicurezza, provvederà alla rimozione della segnaletica d’interdizione.
 CADUTE IN PIANO PER PRESENZA DI OSTACOLI
 Ultimati i servizi svolti, il personale della ditta aggiudicataria provvederà alla collocazione di attrezzature in uso e di ogni altro materiale negli spazi a ciò dedicati e dall’amministrazione scolastica concessi in uso. Ciò al fine di mantenere liberi i pavimenti dei luoghi di lavoro, vie di passaggio, scale ed uscite di sicurezza.
 Nel caso il servizio di pulizia sia svolto, per ragioni oggettive, in concomitanza delle attività dell’Ente scolastico (sia pure per un periodo di tempo ristretto), prestare la massima attenzione ad ogni cosa/materiale che possa essere ostativo alla normale circolazione all'interno delle strutture e che esponga ad un rischio di caduta in piano per inciampo. Per i casi in cui la zona di intervento, che presenti il rischio in argomento, risulti presidiata da un operatore della Ditta aggiudicataria, attenersi alle indicazioni specifiche che vengono da lui fornite.
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 Potenziali rischi Comportamenti di prevenzione attuati dalla ditta aggiudicataria
 Consigli sul comportamento di sicurezza a fronte dei rischi indotti
 PRESENZA DI PRODOTTI SPECIFICI AI SERVIZI
 SVOLTI
 Nessuno dei prodotti in uso presso i locali scolastici e le strutture dovrà essere classificato come tossico.
 Detti prodotti, diluiti in percentuali, variabili in genere dal 3% al 5% (solo in rare occasioni fino al 10%) in funzione delle caratteristiche d’impiego di ciascuno, vengono da usati secondo le indicazioni riportate nelle loro specifiche schede di sicurezza (concentrazione, diluizione, modalità d’uso).
 Al personale dovrà essere fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi.
 Compatibilmente con le possibilità logistiche delle strutture dell’Istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana e Comprensivo di Gavoi, quest'ultimo individua un locale/vano in cui alloggiare i prodotti necessari allo svolgimento dei servizi contrattualmente definiti
 Si rende opportuno che i prodotti siano non accessibili al personale dell’ente scolastico, a cui deve essere da fatto divieto di prelevare dai carrelli e/o dal vano magazzino qualsiasi contenitore con prodotti/sostanze impiegati per lo svolgimento dei servizi di pulizia.
 RUMORE
 Le attrezzature usate nello svolgimento dei servizi hanno normalmente livelli di rumore che non superano gli 80 dB(A) e di norma non vi è utilizzo contemporaneo di attrezzature che possa comportare il superamento del livello predetto.
 Tenuto conto di quanto indicato dal D.Lgs 81/08 Titolo VIII Capo II, rispetto ai livelli di rumore derivanti dallo svolgimento delle attività non deriva al Comprensivo di Orotelli - Ottana e Comprensivo di Gavoi alcuna condizione di rischio (superamento degli 80 dB(A) e di conseguenza nessuna azione di prevenzione da porsi in essere.
 EMERGENZA E PRONTO SOCCORSO
 In riferimento ad una emergenza per incendio il personale presente nel luogo di lavoro informa immediatamente il personale dell’Istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana e Comprensivo di Gavoi presente all’interno della struttura affinché provveda all’attivazione della propria squadra di emergenza e della propria specifica procedura.
 Assicurare all’interno delle strutture l’efficienza di: mezzi estinguenti; segnaletica relativa ai percorsi ed uscita di sicurezza; illuminazione di emergenza; presidio telefonico. Si rendono necessarie le informazioni sulle modalità di attivazione della emergenza.
 GESTIONE DELLE INTERFERENZE
 LAVORATIVE
 In considerazione del fatto che possono essere presenti altre attività lavorative (di datori di lavoro anche diversi dal Comprensivo di Orotelli - Ottana e Comprensivo di Gavoi), non sono da escludersi situazioni interferenti da cui potrebbero derivare potenziali condizioni di rischio.
 A fronte di possibili situazioni lavorative interferenti tra la ditta aggiudicataria ed altri soggetti titolari di un rapporto di prestazione servizi per conto dell’Istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana e Comprensivo di Gavoi o dal Comune di Orotelli, Ottana e Gavoi (ente proprietario), quest'ultima svolge azione di coordinamento fornendo alla Ditta aggiudicataria le informazioni conseguenti e relative alle procedure da rispettarsi ai fini della sicurezza.
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 Soggetti di riferimento per la gestione delle emergenze
 Committente / Impresa Appaltatrice Addetti al Pronto Soccorso
 Comprensivo di Orotelli - Ottana
 Comprensivo di Gavoi
 Ditta Appaltatrice
 Committente / Impresa Appaltatrice/ Addetti alla gestione delle emergenze
 Comprensivo di Orotelli - Ottana
 Comprensivo di Gavoi
 Ditta Appaltatrice
 Numeri telefonici utili
 Polizia 113
 Carabinieri 112
 Ambulanza – Pronto Soccorso 118
 Polizia Municipale
 Vigile del Fuoco 115
 Comune di Orotelli
 Comune di Ottana
 Comune di Gavoi
 Ospedali
 Farmacia
 Energia Elettrica
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 Costi sostenuti per la sicurezza
 Non si riscontra la destinazione di fondi destinati alla Sicurezza
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 Indicazioni generali
 Sarà cura dell’azienda aggiudicatrice organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della formazione del personale addetto. Il Titolare dell’azienda aggiudicatrice dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti sul luogo di lavoro siano informati dei nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre esporre in posizione visibile le procedure da adottarsi unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni. Nelle aree di lavoro dovrà essere affissa adeguata segnaletica di sicurezza per l’individuazione delle vie d’esodo.
 Assistenza sanitaria e pronto soccorso
 Posizionamento dei presidi di pronto soccorso L’ubicazione dei presidi di pronto soccorso è indicata nel lay-out dei luoghi di lavoro, affissi e ben visibili. Procedure di Pronto Soccorso Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure: 1. PROTEGGERE Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti sul luogo di lavoro del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento; Verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; rimuovere la causa del pericolo e/o mettere in sicurezza la vittima. 2. AVVERTIRE Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati: descrizione sintetica dell’infortunio/malore; ubicazione del luogo di lavoro e modalità di raggiungimento; Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il luogo di lavoro fosse difficilmente individuabile, accordarsi con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile raggiungimento; un lavoratore, dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza presso il luogo dell’infortunio; Nel caso in cui il soccorso venga effettuato tramite elicottero comunicare la posizione di un’area idonea all’atterraggio e prossima al luogo di lavoro; agevolare l’individuabilità dell’area da parte del mezzo di soccorso con la presenza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio. 3. SOCCORRERE Indossare presidi sanitari mono-uso al fine di limitare il rischio infettivo durante il soccorso (guanti in lattice, mascherine, visiere paraschizzi); Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti;
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 non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente; Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso. 4. PROFILASSI Dopo aver prestato un soccorso: Procedere alla pulizia del proprio corpo; Eliminare i presidi mono-uso e, se autorizzati, i liquidi biologici della vittima.
 Dotazioni per il pronto soccorso (aziende o unità produttive di gruppo A e B - DM 388/2003) La cassetta di pronto soccorso dovrà essere costantemente integrata e completa nella sua dotazione al fine di garantire il corretto stato d'uso; il contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso è il seguente:
 guanti sterili monouso (5 paia);
 visiera paraschizzi;
 flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;
 flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml;
 compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;
 compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;
 teli sterili monouso;
 pinzette da medicazione sterili monouso;
 confezione di rete elastica di misura media;
 confezione di cotone idrofilo;
 confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;
 rotoli di cerotto alto cm 2,5;
 un paio di forbici;
 lacci emostatici;
 ghiaccio pronto uso (due confezioni);
 sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;
 termometro;
 apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.
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 COSA FARE IN CASO DI MALESSERE UTILIZZARE LA CASSETTA DI PRIMO SOCCORSO
 IL PERSONALE CHE HA FREQUENTATO IL CORSO DI PRIMO SOCCORSO PROVVEDE
 ALLE PRIME CUREE VERIFICA LA GRAVITA’ DELL’INFORTUNATO
 PER CASI DI GRAVITA’ MAGGIORE AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE IL PRONTO
 SOCCORSO
 118
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 Prevenzione Incendi
 Valutazione dei rischio di incendio ai sensi del D.M. 10.03.1998
 Misure preventive
 fornire ai lavoratori una adeguata informazione e formazione sui rischi di incendio;
 ridurre la probabilità di insorgenza di incendio;
 predisporre e mantenere sempre sgombre e agibili le vie e le uscite d’emergenza;
 predisporre procedure e mezzi per una rapida segnalazione ed estinzione dell’incendio;
 delimitare/segnalare, vietare di fumare e predisporre adeguati strumenti di estinzione nei luoghi ove sussiste il pericolo di incendio/esplosione;
 mantenere in efficienza, tramite ispezioni periodiche, l’impianto elettrico, di messa a terra e contro le scariche atmosferiche;
 qualora vengano eseguite lavorazioni con l’uso di attrezzature che possano innescare incendi/esplosioni e/o con preparati pericolosi, assicurarsi di:
 non eseguire lavorazioni limitrofe che possano aumentare le probabilità di innesco di incendio/esplosione;
 non coinvolgere personale non addetto alla specifica lavorazione.
 le lavorazioni su reti tecnologiche trasportanti il gas necessario per il funzionamento delle cucine devono essere eseguite da personale specializzato.
 Procedure in caso di incendio e/o esplosione
 Nell’eventualità si verificasse un incendio/esplosione eseguire le seguenti procedure: 1. PROTEGGERE Allertare le persone presenti sul luogo di lavoro del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento; Togliere tensione elettrica manovrando sul quadro principale; Allontanare, senza mettere a repentaglio l’incolumità delle persone, mezzi/attrezzature e materiali che potrebbero alimentare l’incendio/esplosione; Tentare di circoscrivere ed estinguere l’incendio tramite un addetto munito di estintore, posizionato a circa 3 m dall’incendio, con direzione del getto alla base delle fiamme. 2. AVVERTIRE Avvertire immediatamente i Vigili del Fuoco al numero telefonico “115”. 3. SOCCORRERE Qualora ci fossero persone coinvolte nell’incendio sottrarle
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 COSA FARE IN CASO DI INCENDIO PER CASI LIEVE ENTITA’ TENTARE LO SPEGNIMENTO UTILIZZANDO L’ESTINTORE
 PORTATILE PRESENTE NELLA STRUTTURA AGENDO NEL SEGUENTE MODO:
 TOGLIERE LA SICURA
 ALZARE IL CONO EROGATORE
 AGIRE SULLA LEVA DI AZIONAMENTO
 DIRIGERE IL GETTO ALLA BASE DELLA FIAMMA
 PER CASI DI GRAVITA’ MAGGIORE AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE I VIGILI DEL FUOCO
 115
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 Evacuazione
 Nel lay-out dell’area di lavoro sono indicate le vie di esodo e le uscite di sicurezza. Per ciascuna zona di lavoro è stata prevista una idonea via di fuga sicura e chiaramente segnalata. È necessario mantenere pulite ed in ordine le zone di lavoro per evitare intralci in caso di evacuazione. Per ogni fase di lavoro verranno coordinate le aziende presenti (nel caso in cui siano presenti più aziende) e durante le riunioni di coordinamento verranno resi noti i nominati degli addetti alla evacuazione e coordinate fra le aziende le attività di evacuazione. Ogni azienda avrà l’onere di formare ed informare i propri lavoratori in merito alle corrette procedure di sicurezza. Per le fasi di lavori durante le quali opera un’unica azienda, sarà compito dell’azienda stessa organizzare la squadra di evacuazione dopo aver adeguatamente informato e formato i lavoratori e gli addetti alla evacuazione sulle procedure di sicurezza.
 COSA FARE IN CASO DI EVACUAZIONE TUTTO IL PERSONALE E’ TENUTO A SEGUIRE IL SEGUENTE COMPORTAMENTOIN CASO
 DI PERICOLO CHE COMPORTI L’EVACUAZIONE:
 ABBANDONARE L’EDIFICIO UTILIZZZANDO LE VIE DI FUGA INDICATE NEL PIANO DI EVACUAZIONE
 ALLONTANARSI CON CALMA E SEGUIRE LE PROCEDURE INDICATE NEL PIANO DI EMERGENZA
 ATTENDERE IN UN LUOGO SICURO LA FINE DELL’EMERGENZA
 IN TUTTE LE SITUAZIONI DI EMERGENZA IL PERSONALE DOVRA’ SEMPRE SEGUIRE LE ISTRUZIONI IMPARTITE DAL COORDINATORE DELLE EMERGENZE
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 Quelli, di seguito riportati, sono alcuni segnali che si trovano nell'edificio scolastico.
 ALLARME ANTINCENDIO
 ESTINTORE
 NASPO
 CASSETTA PRONTO SOCCORSO
 INDICAZIONE USCITA DI EMERGENZA
 INDICAZIONE USCITA DI EMERGENZA
 TENSIONE ELETTRICA
 PERICOLO DI SCIVOLAMENTO
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 CONCLUSIONI
 Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.) ricognitivo:
 - È stato redatto ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08;
 - È soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero
 averlo reso superato.
 La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal Datore di Lavoro committente, come previsto dall’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08. AZIENDA APPALTANTE (Committente) e AZIENDA DOVE SARANNO ESEGUITI I LAVORI
 Figure Nominativo Firma
 Datore di Lavoro Istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana
 Dr. Stefano Manca
 Rappr. dei Lav. per la Sicurezza Istituto Comprensivo di Orotelli - Ottana
 Resp.Serv.Prev.Protezione Geom. Peppino Masia
 Datore di Lavoro Istituto Comprensivo di Gavoi
 Dr. Pietro Masuri
 Rappr. dei Lav. per la Sicurezza Istituto Comprensivo di Gavoi
 Resp.Serv.Prev.Protezione Geom. Peppino Masia
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 AZIENDA APPALTATRICE Con l’apposizione della firma nello spazio di pagina sottostante ciascuna azienda appaltatrice dichiara di essere a conoscenza del contenuto del presente D.U.V.R.I. e di accettarlo integralmente, divenendone responsabile per l’attuazione della parte di competenza.
 Figura Nominativo Firma
 Datore di Lavoro Azienda appaltatrice
 Rappr. dei Lav. per la Sicurezza Azienda appaltatrice
 Orotelli,
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